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Interventi al Convegno RETEMARK 1 del 16 Aprile 2011 

 
 
Giancarlo Forte, sindaco di Castelforte 
 
I punti dell’intervento 
 

- Un’occasione importante perché si conclude un progetto riunendo tutti coloro che ne hanno 
consentito la realizzazione: gli amministratori, i tecnici comunali, la consulenza dell’Associazione, gli 
specialisti della SIE, i giovani del territorio dei tre Comuni, 

- è un’occasione importante perché oggi possiamo raccogliere un risultato che potremo portare nelle 
riunioni con le nostre comunità ora che ci accingiamo a discutere di bilancio partecipativo per il terzo 
anno consecutivo, ma che è stato proprio il punto di partenza di questa iniziativa di cui oggi 
celebriamo la conclusione 

- un momento dunque importante che abbiamo voluto condividere con i rappresentanti degli enti del 
territorio e con le istituzioni che nel Governo si occupano di Turismo e di promozione territoriale 

- infatti il nostro rammarico di partenza era quello di sapere di avere tante potenzialità sul territorio, ma 
non avere, come amministratori, la forza dell’intera comunità per valorizzarle pienamente e 
promuoverle sapientemente, 

- oggi invece anche noi abbiamo preso fiducia che tutto ciò è possibile, a partire dall’entusiasmo con 
cui i giovani oggi ci guardano dopo aver superato essi stessi la sfiducia iniziale  

- ed è proprio per questo motivo che oggi vogliamo mostrare questa volontà di riscatto che leggiamo 
nei nostri giovani più grandi ai ragazzi più giovani che studiano nelle nostre scuole e che debbono 
trovare la forza di impegnarsi nello studio e nella vita senza tentennamenti e senza cedimenti 

- è per questo motivo che abbiamo il piacere di celebrare questa nostra vittoria comune assieme ad 
una persona come la dott.ssa Cittadino, calabrese di origine, che è ella stessa una dimostrazione 
esemplare di successo basato sull’impegno costante nello studio e nella professione  

 
proprio per fare in modo che ella come molti altri ospiti possano partecipare pienamente a questo 
incontro conoscendo adeguatamente il progetto che è appena concluso, do la parola al prof. Di Gregorio 
che ne tratteggerà gli elementi essenziali. 

 
 
 
Giancarlo Cardillo, vicesindaco di Castelforte 
 
I punti dell’intervento 
 

- un progetto a cui ho creduto fin dall’origine perché si ispirava a valori in cui io credo e che 
l’amministrazione ha subito sposato  

- un progetto di bilancio partecipativo che ha coinvolto per la prima volta tre comuni allo stesso tempo 
e sullo stesso tema: “ cosa fare per i giovani” 

- un progetto articolato con più obiettivi da raggiungere: recupero locali pubblici con un approccio 
ergonomico, formazione dei tecnici, formazione giovani e loro orientamento al lavoro 

- un’intesa perfetta tra il ruolo politico degli amministratori, che hanno saputo sostenere la richiesta di 
finanziamento e gestire politicamente un progetto di lunga durata, i tecnici dei comuni e la società di 
consulenza dell’Associazione che ci ha seguito con professionalità 

- un risultato di particolare interesse soprattutto per la possibilità di lavoro che si stanno aprendo ai 
giovani che maggiormente si sono impegnati nel programma di formazione 

- la sicurezza dello sviluppo di una strategia di lungo periodo che ha tante diramazioni e di cui questo 
progetto costituisce solo un tassello di un mosaico completo e condiviso, 

- l’augurio che le persone possano costituire un esempio e un aiuto per i ragazzi più giovani che 
stanno frequentando le classi di questo istituto che ci ospita e che devono trovare la  forza d’animo 
per riuscire nello studio e nella vita 
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Vincenzo Petruccelli, vicesindaco di Santi Cosma e Damiano 
 
 
I punti di intervento 
 

- un progetto che punta sull’educazione e che coinvolge le Scuole 
- esso si iscrive negli accordi sottoscritti nel protocollo d’intesa tra l’Associazione e le scuole 
- utilizza una metodologia che abbiamo già abbondantemente sperimentato e che è stata premiata 

l’anno scorso con il primo premio nazionale dell’AIF – Premio Basile 
- un progetto che unito a tanti altri sviluppati in seno all’Associazione punta a recuperare l’orgoglio di 

appartenenza dei giovani del territorio e si pone la prospettiva dello sviluppo di questa nostra terra 
- siamo lieti della possibilità di declinare questa nostra esperienza e trasferirla a livello regionale e 

semmai anche nazionale,  
- già alcuni giovani di altri comuni sono venuti a dialogare con i nostri giovani per raccogliere e 

utilizzare la loro esperienza e apprezziamo la costruzione di questa rete di giovani che si va 
costituendo e che potranno aiutarci a sviluppare il nostro futuro 

 
 
Roberto Lepone, vicesindaco di Minturno  
 
I punti di intervento 
 

- un progetto che ci ha consentito di recuperare un immobile posto in un luogo incantevole, ma con 
una finalità nobile, quella di aiutare i nostri giovani a vedere un futuro nel proprio territorio nativo, 

- una iniezione di fiducia nella parte più delicata e fragile della nostra comunità necessaria per il 
recupero di una cittadinanza più responsabile, a difesa della legalità e della sicurezza sociale in un 
territorio troppo vicino ad aree ad alto livello di delinquenza organizzata 

- una metodologia che ha consentito di recuperare nei nostri giovani il rispetto dei tempi, degli 
impegni, del merito e della valutazione, valori che a volte sembrano persi in una comunità che è 
diventata forse troppo permissiva 

- un programma di collaborazione che ci ha spinto a superare gli egoismi locali e ci ha fatto scoprire il 
valore della cooperazione intercomunale e il vantaggio di stare in un’Associazione finalmente 
efficiente, 

- un processo metodologico che ha indotto i nostri tecnici a migliorare i requisiti con cui progettare gli 
ambienti destinati ad accogliere il pubblico e a formulare gli appalti in modo coordinato rispettando 
standard di riferimento condivisi e al riparo da ogni sospetto. 


